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Proposta di deliberazione concernente << Proget-
to di piano regionale per l'istituzione della rete

di rilevamento dell'inquinamento atmosferico e

de! parametri metereologici »

Dibattito

Presidente

Do lettura della proposta di deliberazione
presentata dalla III Commissione consiiiare
.. Sanità - Sicurezza sociale - Ecologia ».

« Il Consiglio regionale della Lombardia

visto l'art. 4 della legge regionale 2) agosro

7974, n.49 "Interventi per il controlJo e la
prevenzione delì'inquinamento atmosferico
ed acusrico per gli anni 1974-7 5" che preve-
de che il Consigiio regionale, su proposta del-
la Giunta e in coliaborazione con le compe-
tenti Commissioni consiliari, approvi un pia-

no per I'Istituzione della rete automarica di
rilevamento dell'inquinamenlo atmosferico
ad integrazione deile reti provinciali e comu-
nali e delle stazioni di controllo sulle indrr-

strie e sulle fonti inquinanti;

premesso che:

deliberazione n. 659 dei 30 aprile
19 r'5 il Consiglio regionaìe ha già appro-
vato un piano di riparro dei contributi
alle Amministrazioni provinciali per ii
potenziamento degli slrumenti e dei mez-

zi mobili destinati al contributo dell'in-
quinamento atmosferisco, come previsto
dagli artt. 2 e 3 della stessa L.R. nume-
ro 19 /71;

la medesima deiiberazione sopra ci-

tata il Consiglio ha approvato solo con

uno stralcio del piano per l'istituzione
della rete regionale di rilevamento del-
I'inguinamento atmosferico relativamen-
te all'esecuzione del posto centrale per il
ricevimento e I'elaborazione dei dati pro-
venienti dalle stazioni di rilevamento a
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carico delle aziende e/o già installate da
altri Enti pubblici;

- nell'approvare lo stralcio del piano come
sopra cirato si invitava la Giunta ad esten-
dere il piano stesso alla misura e control-
lo della radioattività ambientale;

rilevato che in attuazione della sopra richia-
mata deliberazione del Consiglio regionale la
Giunta regionale ha proweduto:

- all'erogazione dei contributi assegnati al-
le Amministrazioni provinciali ovvero al-
la fornitura diretra alle stesse, su loro ri-
chiesta ed in alternativa, degli strumenri
e dei mezzi mobili destinati al controllo
dell'inquinamenro atmosferico ;

- all'acquisto di strumenti di rilevamento
e analisi degli inquinanti nonché di labo-
ratori mobili per I'effertuazione di sopral-
luoghi al 6ne di predisporre il piano del-
la rete di rilevanrenro, come previsro dal-
I'arr. 5 della L.R. 49174;

- alla predisposizione dell'integrazione e

compietamento del progerro di piano nei
senso precisaro nella richiamata delibera-
zionc consiliare;

visto il procetro di piano di cui all'ogeerro,
approvato dalla Giunta regionale in seduta
1 1 luglio 1978;

consleraro che con Ia circolare n. .{/Ecologia
del te eiugno 1977,la Giunta regionale ha
promosso il riesame. su rurro il terrirorio re-
tionale, da parre delle Amministrazioni co-
munali, della classiGcazione deile.lavorazioni
insalubri e che Ie informazioni raccolte sono
in corso di elaborazione;

visto il parere del Comitato consultivo per
l' or ganizzazione e I'in f orm a tica della Regi one
Lombardia, allegato al progetto di piano;

considerato I'evolversi della tecnologia in ma-
teria di srrumentazione di rilevamento, sisre-
mi di trasmissione e di elaborazione riguar-

danti il settore del controllo degli inquina-
menti ed in particolare delle reti di monito-
raggio;

udito il parere della III Commissione

delibera

- 
di approvare, a modifica ed integrazione
della deliberazione 30 aprile 1975,n.659
nella premessa cirata, lo stralcio riferito
all'anno 1978 del progerto di piano per
f istituzione della rete auromarica di rile-
vamento dell'inquinamenro atmosferico e

dei parametri meteorologi di cui all'art. 4
deila L.R. 23 agosro 1971, n.49, propo-
sto dalla Giunta regionale in collabora-
zione con ia III Commissione, allegato al
presente provvedimento (uedasi allegato
pag. )221);

- di utiiizzare per la realizzazione della pri-
ma tranche relativa all'esercizio 1978, Ie
disponibilità residue del capitolo 264100
R.P. I974 ammontanre a L. 281.120.000
e del capitolo 264100 R.P. 1975 ammon-
tante a L. ,81.81 1 .500;

- di confermare gii obiettivi della L.R. 2l
agosto 7974, n.49 e del progerro di pia-
no presentato dalla Giunta regionale;

- di invitare la Giunta regionale ad inscri-
re nel piano regionale di sviluppo, con ri-
ferimento agli esercizi 1979-80, il finan-
ziamento necessario al completamenro del
sistema nella misura indicata dal progetto
di piano approvaro dalla Giunta regiona-
le l'11 luglio 1978;

- di utilizzare normalmente per la trasmis-
sione dei dati un sisrema a linee commu-
tate telefoniche (SIP);

- di collegare con la rete di rilevamento
lombarda, previ contatti con la Regione
Emilia-Romagna e l'Amministrazione pro-
vinciale di Piacenza, Ie apparecchiature
di controllo automarico della radioattivi-
tà ambientale, da insediare o già insedia-
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te nel territorio lombardo in prossimità
della centrale elettronucleare deil'ENEL,
ubicata a Caorso (PC);

- di estendere, se e quando necessario, tali
collegamenti e controlli ad altre eventuali
fonti di inquinamento radioattivo;

- di impegnare la Giunta regionale a far
riesaminare e coordinare dal punto di vi-
sta tecnico le prescrizioni efiettuate o da

efiettuarsi per i sistemi locali di rileva-
mento in continuo, deile immissioni pro-

venienti da stabilimenti industriali e da

altri insediamenti pubblici e privati. aI

fine di renderli compatibili e collegabili
con il sistema regionale di rilevamento
dell'inquinamento;

- 
di impegnare la Giunta regionale ad assu-

mere idonee iniziative, anche lcgislative ,

atte a garantire la corretta gestione del

sistema ;

- 
di impegnare la Giunta regionale, anche

secondo quanto previsto dall'art. 7 della
L.R. 491ì1, a costituire una Commissio-
ne tecnica che verifichi ed aggiorni, con

la collaborazione delle Amministrazioni
provinciali e dei Laboratori provinciali
di igiene e pro6lassi. il proretto di piano
da realizzarsi negli esercizi prossimi, r'eri-
6chi le specifiche tecniche di esecuzione

del sisrema e l'integrazione delle varie
iniziative ne] settore del controllo deeli
inquinamenli - 

gsrÌsimenlo e verifica sul

campo 
-, 

che assicuri con continuità al-

la Giunra regionale la collaborazione ne-

cessaria per l'operatività e l'aggiornamen-
to del sistema, in raccordo con le inizia-
tive intraprese nel settore a livelio na-

zionale e comunitario;

- di autorLzzare la Giunta regionale a darvi
esecuzione assumendo gli atti a ciò ne-

cessari (capitolati e modalità di appalto
. o di trattativa, acquisizione di beni immo-

bili eventuali o costituzione di diritti di
superficie o stipula di contratti di locazio-

ne anche ultranovennali, e di convenzlo-

ni con lo Stato e con altri Enti pubb)ici
e con privati) o quant'altro occorrente ».

La paroia al Relarore, Ccnsigliere Conti.

Conti - Relatore

Il provvedimento che la III Commissione

presenta al Consiglio costituisce uno stralcio
del piano di controllo dell'inquinamento aI-

mosferico, previsto dalla legge n.'19 del 197'1.

Le tecnologie, cui il controllo dovrà afii-

darsi, sono sofisticate e ingenti le somme che

si prevede di investire in questa tranchc e in
quelle successive. Si tratta di tecnologie già

appìicate nelle Regioni più industrializzate
d'Europa, anche se nuove pcr il nostro Pacsc:

esse comunque sono indispensabili se si vuo-

le dare prarica attuazione al regolamcnro dcl-

la legge 615 sugli inquinamenti atmosfcrici'
e soprattutto se ci si vorrà porre in grado di

attuare i Decreti prctisli Clll'art. '1 cicl disc-

gno di leggc sull'istituzionc del Sen'izio sa-

nitrrio nazionalc. anicoio chc conccrne a;t-

punlo la tutela dcll'ambicnrc drrgli inc;Lrin,r-

menti. ]nfetri, sirr il rcqolrnlctlt() di attr-rrrz-it,-

ne della legee 61) chc l'immincntc lesgc s,r-

nitaria sono corrcttlrnlente ispirari al concet-

ro di o immissione , anziché al quello di
<< cmissione ».

Àlentre il controllo sulle o entissioni , po-

trebbe essere affidato a impianti più semplici.
di analisi e di registrazione dei risrrltati dellc
analisi, il conrrollo sulla " immissione , -cioè sul dato ambienrale vero e proprio -deve tener conto dei fenomeni atmosferici e

deve implicare un certo livello di automati-
smi nella elaborazione dei dati e nella segna-

lazione delie situazioni patologiche, senza di
che 

- 
come è esperienza ormai di altri tipi

di reti di controllo, anche nel territorio del-

la nostra Regione - 
la massa dei dati accu-

mulati non è capace di promuovere inlerven-
ti di sorta. Le conoscenze che I'atruazionc
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del progetto ci fornirà saranno indispensabiìi
non solo per I'adozione di provvedimenti a

livello deeli insediamenti esisrenti, al fine di
diminuire iì carico inquinante cbe ne provie-
ne, ma anche per fornire criteri per Ia collo-
cazione e la tipologia di insediamenti nuovi.
fnoitre, I'inizio dell'attività della Centrale
eiettronucleare di Caorso, impone, anche in'
Lombardia, il controllo sistematico della ra-
dioattività nell'area interessata dall'impianto.
Anche se I'inrero piano è portato all'appro-
vazione del Consiglio solo nei suoi obietrivi,
e in una previsione più particolareggiata ne
viene sottoposta soltanto vna trancAe, poiché
I'investimento necessario è molto e]evato de-

ve essere chiaro l'impegno delle forze politi-
che a completarc il finanziamento neqli anni
venturi. Inolrre, appare evidenre, nell'occa-
sione di guesro investinrento per I'acquisro
di attrezzaturc di elcvatissima tecnoloria, la

situazione contradditroria chc ci consente di
fare questi investimenti , ma sino ad ora ci

impediscc di dotare l'Amminisrrazione del-
l'orgrnico ncccssario a garaurirnc I'opcrarivi-
tà. È vcro chc il provvedinrcnro prcvecie l'isti-
tuzionc di una Commissione recnico-scienri6-
ca, dcl resro con[ermando l'indicazione già
contcnuta ncllri lcrlgc dalla qu;rlc iì provvecli-
mento discendc. nra ciir non toglic chc sia ne-

cesseria lrr formazione di un organico di fun-
zionari ad alro livello di prep;rrazionc scicnti-
fica. Si vorrebbc, dunque, chiarire e sorroli-
nenrc chc I'irpprovlzione dcl presenre pro\,-
vedinrento impiica anche l'impegno a rrovare
appropriate soluzioni sia per il problema di
6nanziamenti successivi, sia per iì probiema
degli organi tecnici dell'Amministrazione re-
gionale.


